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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9727-4-2010

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 aprile 2010 .

      Modifi cazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 21 febbraio 2008, concernente lo «Statuto dell’Ente 
di assistenza per il personale dell’Amministrazione peniten-
ziaria».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 41 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, 
che al comma 4 detta disposizioni per l’emanazione del 
nuovo statuto dell’Ente di assistenza per il personale 
dell’Amministrazione penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 21 febbraio 2008, concernente il predetto Statuto, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 del 28 aprile 2008; 

 Ritenuta la necessità di modifi care l’art. 14 dello stes-
so decreto, per conformarlo all’art. 13, comma 1, lettera 
  f)  , del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e alla 
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
9 gennaio 2001, che fi ssa i criteri per la determinazione 
dei compensi dei componenti di organi di amministrazio-
ne e di controllo degli enti e organismi pubblici, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 37 del 14 febbraio 2001; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 21 febbraio 2008 concernente lo 
«Statuto dell’Ente di assistenza per il personale 
dell’Amministrazione penitenziaria»    

     L’art. 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 21 febbraio 2008, concernente lo «Statuto 
dell’Ente di assistenza per il personale dell’Amministra-
zione penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 99 del 28 aprile 2008, è sostituito dal seguente:  

 « Art. 14. Compensi-1. I compensi spettanti ai compo-
nenti degli organi centrali di cui all’art. 4 sono regolati 
dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e dalla 
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
9 gennaio 2001, che fi ssa i criteri per la determinazione 
dei compensi dei componenti di organi di amministrazio-
ne e di controllo degli enti e organismi pubblici. 

 2. È fatta salva la facoltà del consiglio di amministra-
zione di deliberare compensi di importo in misura ridotta 
per i componenti interni degli organi centrali ». 

 Roma, 14 aprile 2010 

 Il Presidente del Consiglio dei Ministri
   BERLUSCONI  

 Il Ministro della giustizia
   ALFANO    

  10A05069

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 aprile 2010 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla 
riattivazione del movimento franoso nel territorio del comu-
ne di Montaguto, in provincia di Avellino.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che le incessanti e copiose precipitazioni 
temporalesche verifi catesi tra il mese di febbraio e mar-
zo 2010 hanno provocato la riattivazione del movimento 
franoso in atto nel territorio del comune di Montaguto 
(Avellino); 

 Considerato che la riattivazione del movimento frano-
so di cui sopra ha determinato ulteriori smottamenti del 
terreno di notevole estensione, il distacco di un ingente 
quantità di fango e detriti, l’isolamento di due abitazio-
ni nonché l’interruzione della strada statale n. 90 «Delle 
Puglie» nonché la tratta ferroviaria Benevento - Foggia, 
con conseguenti gravi disagi per la popolazione, nonché 
una diffusa situazione di rischio per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di provvedere all’ado-
zione di misure di carattere straordinario ed urgente fi -
nalizzate alla rimozione delle situazioni di rischio ed alla 
messa in sicurezza dei luoghi nonché all’immediato ripri-
stino della viabilità stradale e ferroviaria; 


